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Andrà aMario Martone il Pre-
mio Opera d’Autore 2018, as-
segnato dalla giuria dell’Ami-
dei “per la sua lunga eprofon-
darelazione conl’arte cinema-
tografica, che ha sempre mes-
so in contatto con altre espe-
rienze artistiche (il teatro, la
musica) e con differenti modi
di espressione(il documenta-
rio e la fiction)”. Registadi ope-
re creative, ma anche grande
documentarista esceneggiato-
re, creatore, scrittore, regista,
cinefilo, amanteestudiosodel-
lacultura, il massimoesponen-
te del cinema partenopeo con-
temporaneo, autore dei fonda-
mentali “Morte di un matema-
tico napoletano” e “L’amore
molesto” ma anche dei più re-
centi “Noi credevamo” o “Il gio-
vane favoloso” sarà stasera a
Gorizia perritirare il riconosci-
mento.

Mario Martone, voci di cor-
ridoio danno quasi per certa
la sua presenza in concorso
alla prossima Mostra del ci-
nema di Venezia con il suo
nuovo film “Capri Revolu-
tion”. Cosaci può dire?

«Che siamo ancora in atte-
sa.Il film uscirà alcinemain ot-

sa.Il film usciràalcinemain ot-
tobre, è ambientato a Capri
all’inizio del Novecento edèla
conclusione della trilogia che
rilegge lastoria del nostro Pae-
se.Racconta leutopie, gli slan-
ci rivoluzionari di giovani che
dal passatopossonoparlare al
nostro presente».

Passato e presente si in-
contrano in tutti i titoli della
trilogia ( “Noi credevamo” e
“Il giovane favoloso”)…

«Sì,non sono film storici in
sensostretto, pur svolgendosi
nel passato intrecciano un fit-
to dialogo con il presente. La
retrospettiva goriziana, all’in-
terno delPremio Amidei, offre
la possibilità di rivederli e co-
glierne i fili che li uniscono.
Quando ho girato “Noi crede-
vamo” non sapevo che poi
avrei fatto un film suLeopardi,
eppurec’ègiàuno sguardoleo-
pardiano sulla storia e sugli
idealismi con i loro rovesci. Ci
sonofili che si vanno intessen-

do di film in film. Il mio non è
unprogetto organico, èun pro-
cedereper tappe».

Ritiene conclusa nella tri-
logia la sua esplorazione del-
la nostra storia? In un mo-
mento in cui l’Italia sembra
voler dimenticare il passato,
non vorrebbe cimentarsi nel

racconto del Novecento o in
episodi della Resistenza?

«Ingenerepreferiscolavora-
re di sponda. L’Italia dimenti-
ca?Gli italiani provano nei de-
cenni enei secoli le stessepul-
sioni cheperiodicamente riaf-
fiorano. Magari in maniera in-
consapevole. In questo mo-
mento c’èuna ricerca di solu-
zioni forti, di chiusure, c’èuna
spinta nazionalista cherichia-
ma sentimenti del passato.Gli
italiani, però, hanno vissuto
anche altre pulsioni, quelle

che possiamo rintracciare
nell’Ottocento, attraverso l’en-
tusiasmo di ragazzi, uomini e
donne che si sono battuti per
la libertà e l’unità del nostro
paese,nella Resistenza e via
via negli anni Settanta. È vero
chein questomomento preval-
gono posizioni reazionarie,
ma dobbiamo avere fiducia e
adoperarci perchéprevalgano
le altre. Sia i giovani di “Noi
credevamo” che Leopardi in-
carnano questi ideali di liber-
tà. E anche nel nuovo film c’è
un invito aguardare in questa
direzione».

Il suo nome èspesso acco-
stato a quello di Rossellini,
specie nel percorso di elabo-
razione dei fatti storici. Sen-
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te questo legame?
«Considero Rossellini un

maestro che ha tracciato una

strada ancora oggi molto vita-
le sotto molti aspetti. Rosselli-
ni ha fatto cose diversissime
tra loro, per temi ma ancheper
formati, è il primo ad aver im-
maginato chelatelevisione po-
tessediventare un grandestru-
mentocinematografico di mas-
sa. Se pensiamo al successo
delleserietv eaRossellini si ca-
piscela portata della suaintui-
zione. Sapevaguardare lonta-
no. Mi riconosconel suoproce-
dereper tappe, perricerca eaf-
finità. Èciò che mi porta a pas-
saredal cinema, al teatro, all’o-
pera».

Visto che ne ha accennato,
lavorerebbe auna serie tv?

«Perchéno? Magari in futu-
ro. Tutto ciò che èesplorazio-
neepossibilità narrativa mi af-
fascina».—
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Il registaMarioMartoneritira questaseraalParcoCoroniniCronbergdiGoriziail PremioOperad’Autore2018,assegnatodallagiuriadell’Amidei
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